
C O M U N E   D I  R A V E N N A
TASSA PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE

COD. CONTRIBUENTE

PARTITA I.V.A.

CODICE FISCALE

SE PERSONA FISICA

Cognome Nome

Luogo di nascita Data di nascita M F

SOGGETTO DIVERSO DA FERSONA FISICA

Denominazione

RESIDENZA O SEDE

Via

C A P. Comune Prov.

DICHIARAZIONE VARIAZIONE CESSAZIONE

Ubicazione Tipologia e Superficie Tariffa mq.

Cat.

C A P.

1 2 3

Cat. 1 2 3

Cat. 1 2 3

Uso

Uso

Uso

Tab.

Tab.

Tab.

Mq.

Mq.

Mq.

RAVENNA li

IL DENUNZIANTE

x   €

x   €

x   €

In caso di cessazione del tributo inerente a Passo Carrabile il contribuente si impegna a non esporre  e non cedere  
ad alcuno  la tabella numerata regolarmente autorizzata dal Comune di Ravenna ai sensi degli artt. 3, 22 e 39 del 
Codice della Strada e degli artt. 46 e 81 del Regolamento di Esecuzione. La suddetta tabella dovrà essere 
consegnata  al Servizio Strade e Viabilità del Comune di Ravenna in Via Berlinguer Enrico 58 a Ravenna.

IL DENUNZIANTE

Con la presente, il contribuente intende dare comunicazione di cessazione della Autorizzazione rilasciata dal Servizio 
Mobilità del Comune di Ravenna relativa alla tabella di Passo Carrabile succitata. IL DENUNZIANTE

 tel.

 fax

MOD ab/05/01



ESTRATTO DELLE NORME DEL D.Lgs. n.507 del 15/11/93 e D.Lgs. 566 del 28/12/93

ART. 38      1. Sono soggette alla tassa le occupazioni di qualsiasi natura, effettuate, anche senza titolo, nelle strade, nei corsi, nelle 
piazze e,  comunque, sui  beni  appartenenti al demanio  o  al  patrimonio indisponibile  dei  comuni e  delle  province. 
2. Sono, parimenti,  soggette alla tassa le occupazioni  di spazi  soprastanti il  suolo pubblico di cui al comma 1, con 
esclusione dei balconi, verande, bow-windows e simili infissi di carattere stabile, nonché le occupazioni sottostanti il 
suolo medesimo, comprese quelle poste in essere con condutture ed impianti di servizi pubblici gestiti  in regime di 
concessione amministrativa.
3.La tassa si applica, altresì, alle occupazioni realizzate su tratti di aree private sulle quali risulta costituita, nei modi e 
nei termini di legge, la servitù di pubblico passaggio.
4. Le occupazioni  realizzate su tratti  di  strade statali  o  provinciali  che attraversano il  centro abitato di  comuni con 
popolazione superiore a diecimila abitanti sono soggette all'imposizione da parte dei comuni medesimi.

ART. 39        1. La tassa è dovuta al comune o alla provincia dal titolare dell'atto di concessione o di autorizzazione o , in mancanza 
dell'occupante  di  fatto,  anche  abusivo,  in  proporzione  alla  superficie  effettivamente  sottratta  all'uso  pubblico 
nell'ambito del rispettivo territorio.

ART. 42 2. Per  le  occupazioni  che,  di  fatto,  si protraggono per un periodo superiore a quello consentito originariamente 
ancorché  uguale o  superiore  all'anno, si  applica  la tariffa  dovuta per  le occupazioni  temporanee  di carattere  
ordinario, aumentata del 20 per cento.
3. La tassa è graduata a seconda dell'importanza dell'area sulla quale insiste l'occupazione: a tale effetto, le strade, gli 
spazi e le altre aree pubbliche, indicate nell'art. 38, sono classificate in almeno due categorie. L'elenco di classificazione 
è deliberato dal comune, sentita la commissione edilizia, o dalla provincia, ed è pubblicato per quindici giorni nell'albo 
pretorio ed in altri luoghi pubblici.
4. La tassa è commisurata alla superficie occupata espressa in metri quadrati o in metri lineari. Le frazioni inferiori al 
metro  quadrato  o  al  metro  lineare  sono  calcolate  con  arrotondamento  alla  misura  superiore.  Nel  caso  di  più 
occupazioni, anche della stessa natura, di misura inferiore al metro quadrato o al metro lineare, la tassa si determina 
autonomamente per ciascuna di esse.

ART. 50  1. Per le occupazioni permanenti di  suolo pubblico, i  soggetti  di cui all'art. 39 devono presentare al comune o alla 
provincia, aventi diritto alla tassa, apposita denuncia entro 30 giorni dalla data di rilascio dell'atto di concessione e, 
comunque, non  oltre il  31 dicembre dell'anno di  rilascio  della concessione medesima. La denuncia va effettuata 
utilizzando gli appositi modelli predisposti dal comune o dalla provincia e dagli stessi messi a disposizione degli utenti 
presso i relativi uffici; la denuncia  deve  contenere  gli elementi identificativi del  contribuente, gli estremi dell'atto  di 
concessione,  la  superficie  occupata, la categoria dell'area sulla  quale si  realizza l'occupazione, la misura di  tariffa 
corrispondente,  l'importo  complessivamente dovuto.  Negli  stessi  termini  deve essere effettuato il  versamento della 
tassa dovuta per l'intero anno di rilascio della concessione. L'attestato deve essere allegato alla denuncia e i relativi 
estremi trascritti nella denuncia stessa.
2. l'obbligo della denuncia, nei modi e nei termini di cui al comma precedente, non sussiste per gli anni successivi a 
quello di prima applicazione della tassa, sempre che non si verifichi variazione nella occupazione che determinino un 
maggiore ammontare del tributo. In mancanza di variazione nelle occupazioni, il versamento della tassa deve essere 
effettuato nel mese di gennaio, utilizzando l'apposito modulo di cui al comma 4.
3. Per le occupazioni di cui all'art. 46, il versamento della tassa deve essere effettuato nel mese di gennaio, di ciascun 
anno.  Per  le  variazioni  in  aumento verificatesi  nel  corso dell'anno,  la  denuncia anche  cumulativa e  il  versamento 
possono essere effettuati entro il 30 giugno dell'anno successivo.
4. Il pagamento della tassa deve essere effettuato mediante versamento a mezzo di conto corrente postale intestato al 
comune o alla provincia, ovvero, in caso di affidamento in concessione, al concessionario del comune. Con decreto del 
Ministro  delle  finanze,  di  concerto  con  il  Ministro  delle  poste  e  delle  telecomunicazioni,  sono  determinate  le 
caratteristiche del modello di versamento.

ART. 51 1. Il  comune o la provincia controlla le denunce presentate, verifica i versamenti effettuati e sulla base dei dati  ed 
elementi  direttamente  desumibili   dagli stessi,   provvede alla correzione di eventuali errori materiali o di calcolo, 
dandone  comunicazione al contribuente nei  sei  mesi  successivi alla data  di  presentazione   delle  denunce  o  di 
effettuazione dei versamenti. L'eventuale  integrazione  della  somma già  versata a titolo di tassa, determinata dai 
predetti enti e accettata dal  contribuente è effettuata dal contribuente medesimo mediante versamento con le modalità 
di cui all'art. 50 comma 4, entro sessanta giorni dalla ricezione della comunicazione.
2. Il  comune o la provincia provvede all'accertamento in rettifica delle denunce nei casi  di infedeltà, inesattezze ed 
incompletezza delle medesime, ovvero all'accertamento d'ufficio nei casi di omessa presentazione della denuncia. A tal 
fine emette  apposito avviso di  accertamento motivato nel  quale sono indicati  la  tassa, nonché le  sopratasse e gli 
interessi liquidati e il termine di sessanta giorni per il pagamento.
3. Gli avvisi di accertamento, sia in rettifica che d' ufficio, devono essere notificati al contribuente, a pena di decadenza, 
anche  a  mezzo  posta,  mediante  raccomandata  con  avviso  di  ricevimento,  entro  il  31  dicembre  del  terzo  anno 
successivo  a  quello  in  cui  la  denuncia  è  stata  presentata  o  a  quello  in  cui  la  denuncia  avrebbe  dovuto  essere 
presentata.

 ART. 53 1. Per l'omessa, tardiva o infedele denuncia si applica una sopratassa pari al 100 per cento dell'ammontare della tassa 
o della maggiore tassa dovuta.
2. Per l'omesso, tardivo o parziale versamento è dovuta un sopratassa pari al 20 per cento dell'ammontare della tassa o 
della maggiore tassa dovuta.
3. Per la tardiva presentazione della denuncia e per il tardivo versamento effettuati nei trenta giorni successivi alla data 
di scadenza stabilita nell'art. 50, comma 1, del presente capo, le sopratasse di cui ai comma precedenti sono ridotte 
rispettivamente al 50 per cento e al 10 per cento.
4. Sulle somme dovute a titolo di tassa e sopratassa si applicano gli interessi moratori in ragione del 7 per cento per 
ogni semestre compiuto.


